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TREVIGLIO
Associazioni Partner 

Nuovi Spazi al Servire
O.N.G. è l’istituto per
la cooperazione con i

Paesi in via di Sviluppo, rico-
nosciuto sin dal 1996 dal
Ministero degli Esteri della
Repubblica Italiana. L’orga-
nizzazione è nata a Treviglio
nel 1984 e tra i numerosi
meriti annovera la promozio-
ne della campagna PolioPlus. 
I suoi obiettivi sono l’agevo-
lazione della conoscenza, a
tutti i livelli, dei problemi
relativi alla cooperazione tec-
nologica, economica, sanita-
ria, culturale e sociale tra
Paesi Industrializzati e Paesi
in via di sviluppo; nonché il
sostegno e la promozione di
studi e ricerche e la formazio-
ne professionale attraverso
l’impegno e le competenze
soprattutto di Soci del Rotary.
Il lavoro dell’Istituto rientra
nell’ambito dell’Azione Pro-
fessionale. L’attività di coo-
perazione con i Paesi in Via
di sviluppo ci ha impegnati
per l’anno 2005 con la
somma di euro 475.573,00
toccando una decina di pro-
getti. Proseguono i progetti
che l’istituto sostiene orami
da anni quali: 
• Progetto Buruli (Benin
Africa) per la cura del Morbo
di Buruli. Fondi impiegati nel
2005 Euro 40.613,00
Promotore ed animatore il dr.
Poggio con la collaborazione
del RC Milano Aquileia e RC
Bergamo Nord. 
In questi giorni ci è giunto un
finanziamento di 39.000,00
Euro dal Ministero Dell’I-
struzione dell’Università e
della Ricerca. Il Progetto
vede la collocazione
nell’Ospedale di Allada in
Benin una camera iperbarica
con la finalità di verificare
l’efficacia dell’Ossigeno
Iperbarica (OTI) nei confron-
ti di una malattia infettiva
“L’ulcera di Buruli” patologia
che colpisce la pelle ed i tes-
suti e provoca la progressiva
distruzione dei tessuti stessi,
muscoli, ossa ed organi com-
presi.  
• Prosegue il progetto di
Cardiochirurgia pediatrica
in Palestina. Il progetto è in
collaborazione con gli
“Ospedali Riuniti
di Bergamo” che
dal 1998 si attiva
per operare ed
assistere Bambini
Palestinesi affetti
da cardiopatie
congenite. Il pro-
getto è seguito
a n c h e
dall’Assessorato
della Regione
Lombardia e dal
Ministero della
S a n i t à
Palestinese. Fondi inviati nel
2005 euro 10.015,00
• Sostegno alle attività del-
l’ospedale per hanseniani
Sao Juliao Brasile Fondi
impiegati nel 2005 euro
86.469,00. 
Referente del progetto Luca
Caniato. 
• Il progetto Meninos rac-

chiude molteplici interventi a
favore dei bambini del
Brasile 
A) Primo fra tutti il sostegno
a distanza di 1600 bambini
dai 7 ai 14 anni, che frequen-
tano sei centri di
Gioventù in San
Paolo e in
Peruibe dove
ricevono assi-
stenza diurna
parascolastica,
vitto e dove
svolgono atti-
vità ludiche. 
I fondi inviati
nel 2005
ammontano ad
e u r o
181.261,00. 
B) Proseguono
le raccolte fondi
per la cesta basi-
ca (alimenti che
consentono ai
bambini ed alle
loro famiglie di
nutrirsi adegua-
tamente anche
nel periodo di
chiusura dei
Centri). 
C) Sempre vigi-
le la nostra
attenzione vero
le famiglie delle
favelas in grave
disagio econo-
mico. Le famiglie individuate
vengono aiutate sia economi-
camente che con supporti psi-
cologici da parte dei Centri di
Gioventù. 
D) In collaborazione con le
altre associazioni che da
tempo partecipano al progetto
meninos prosegue la stampa
del notiziario che vuole esse-
re uno strumento informativo
sulle iniziative e sui fatti del
progetto stesso.
• Comunità dei Quilombo

Abbiamo provveduto all’ac-
quisto del camion destinato
alla Comunità dei Quilombo
localizzata nell’estremo sud
dello stato di San Paolo, nella
Valle di Ribeira, tra il comune

di Eldorado e di
Iporanga. 
La popolazione
che vive di agri-
coltura ed il loro
guadagno è
dovuta quasi
interamente al
commercio di
Banane ora può
utilizzare il
camion per il tra-
sporto della
Banana nei centri
di vendita, sot-
traendosi alla
intermediazione
dei grossisti. 
Per la manuten-
zione del
Camion è stato
creato un fondo
di risparmi che
verrà ammini-
strato dal tesorie-
re e raccoglierà
15% di quello
che ogni agricol-
tore guadagna
con la vendita
dei suoi prodotti,
affinché la
comunità possa

contare su queste risorse,
sempre se necessario, per
riparazioni, pagamento di
conti, tasse e assicurazioni
necessarie per mantenere l’at-
trezzatura sempre in buono
stato e funzionante. lavorato-
ri. I beneficiari del progetto
sono circa 80 famiglie
approssimativamente 560
persone tra uomini, donne e
bambini. Fondi trasmessi
12.000,00 euro.
• Fondi per l’acquisto di

libri di testo per 5.650 bam-
bini Nel novembre scorso
sono stati consegnati al
Vescovo di Khulna
(Bangladesh) Rev. Bishop
Bejoy Cruze i fondi necessari
per l’acquisto di libri di testo
e materiale scolastico per le
scuole di primo e secondo
grado frequentate dai bambini
più poveri della diocesi di
Khulna (5.650 bambini).
Nella stessa missione di soli-
darietà si è provveduto a for-
nire l’ospedale Tokai Hause
gestito da Suor Tecla un anno
di forniture di latte in polvere
per i numerosi bambini rico-
verati e non. 
Inoltre grazie i Padri
Saveriani di Khulna ci è pos-
sibile porre le basi per un
piano di assistenza sanitaria
per gli indigenti che vivono
nei villaggi. 
• Contributo per laborato-
rio fisioterapico a Malindi
Abbiamo all’acquisto dell’at-
trezzatura di un destinato a
circo 80 bambini disabili
ospiti di una scuola primaria a
Gede Malindi. Fondi trasmes-
si 5.415 euro. Ed alla fornitu-
ra di giochi per bambini disa-
bili accolti nella Casa Hogar
in Messico Fondi trasferiti
euro 2.645,00. 
• Sostegno ai progetti
Ospedale Wamba Prosegue
in collaborazione con il
Rotary Club di Belluno ed
alle attività del Prof
Grisostomi Illustre Orto-
pedico che opera in Africa
Presidente Apim del Distretto
2090.  
• Collaborazione con la
Croce Rossa Abbiamo Rossa
Italiana alla realizzazione di
un Questionario anamnestico
pediatrico multilinguistico
(26 lingue) (Tiratura 2000
copie - Distribuzione: Medici
Pediatri - Scuole Materne ed
Elementari - Familiari e
Bimbi immigrati nella
Provincia Bergamasca)
• Realizzazione di pieghevo-
le sull’Organizzazione
Abbiamo realizzato grazie
alla disponibilità del Ditretto
2040 un pieghevole sulla
natura e sulle finalità
dell’Istituto quale Asso-
ciazione Patner del Rotary,
distribuito a tutti i Presidenti
2005/2006. 
Agli stessi è stato inviato un

ritaglio della
denuncia dei
redditi con le
indicazioni per
orientare sulla
nostra associa-
zione il 5 per
mille, con la
speranza che 
lo abbiano pub-
blicato sui bol-
lettini e che 
ci giungano
benefici.

PARTNERSHIP ISTITUZIONALI

SCUOLA PROFESSIONALIZZANTE ESPERANCA BRASILE

Spesa Totale progetto euro 249.500,00 contributo della
Ragione Lombardia euro 43.000,00. 
Il progetto si è avviato nel maggio 2006 in collaborazione
con l’associazione onlus Pietre vive di Treviglio ed alcuni
medici dell’ospedale di Treviglio. 
Si intende diminuire la mortalità e morbilità materno- infan-
tile con la formazione di agenti comunitari di 
salute, coordinati da medici ed infermieri addestrati ad hoc,

attraverso una serie di interventi sanitari predefiniti. 
Nello specifico si intende fare prevenzione e trattamento
delle più comuni malattie dell’infanzia, fare promozione per
una gravidanza sicura e prevenzione delle complicanze
durante il parto. 
Promuovere le pratiche di igiene famigliari Implementare un
sistema informativo per conoscere i dati di incidenza e pre-
valenza delle principali malattie e delle cause di morte nelle
comunità interessate dal progetto.
Attività previste: formazione di venti Agenti Comunitari di
Salute ( ACS ) per la zona Sud e di settanta Agenti per la zona
Nord. Dotazione di un kit di farmaci fondamentali per ogni
nuovo promotore. Acquisizione di mezzi di trasporto idonei.
Dotazione di materiale per rianimazione neonatale per i due
subcentri di salute nell’area Nord. Formazione di settanta
levatrici locali. Allestimento di una borsa del parto per ogni
levatrice. Dotazione di attrezzature e farmaci essenziali per le
urgenze ostetriche nei sei subcentri di salute. Organizzazione
di un sistema di trasporto per le urgenze ostetriche e pediatri-
che all’ospedale più vicino.

PRESIDIO SANITARIO IN ZAMBIA

L’ospedale è ormai concluso stiamo provvedendo ad inviare
alla Regione Lombardia la rendicontazione di chiusura pro-
getto. 
L’Ospedale è di medie dimensioni con un numero iniziale di
50 posti letto e strutture adeguate per gestire in maniera effi-
ciente le comuni malattie e i disturbi più diffusi che affliggo-
no la maggior parte della popolazione zambiana.
La costruzione dell’Ospedale con tutte le attrezzature e gli
arredamenti, resterà esclusivamente di proprietà della contro-
parte, ossia della Conferenza Episcopale dello Zambia, la
quale garantirà il mantenimento dello stesso Ospedale e la
prosecuzione della sua attività nel tempo.
Costo totale progetto euro 2.016.098,00 contribuzione
Regione Lombardia euro 160.000,00

ASSISTENZA MATERNO INFANTILE
NELLA PROVINCIA DI MANABI’ ECUADOR

Spesa Totale progetto euro 249.500,00 contributo della
Ragione Lombardia euro 43.000,00. 
Il progetto si è avviato nel maggio 2006 in collaborazione
con l’associazione onlus Pietre vive di Treviglio ed alcuni
medici dell’ospedale di Treviglio. Si intende diminuire la
mortalità e morbilità materno - infantile con la formazione di
agenti comunitari di salute, coordinati da medici ed infermie-
ri addestrati ad hoc, attraverso una serie di interventi sanitari
predefiniti. Nello specifico si intende fare prevenzione e trat-
tamento delle più comuni malattie dell’infanzia, fare promo-
zione per una gravidanza sicura e prevenzione delle compli-
canze durante il parto. Promuovere le pratiche di igiene fami-
gliari Implementare un sistema informativo per conoscere i
dati di incidenza e prevalenza delle principali malattie e delle
cause di morte nelle comunità interessate dal progetto.
Attività previste: formazione di venti Agenti Comunitari di
Salute ( ACS ) per la zona Sud e di settanta Agenti per la zona
Nord. Dotazione di un kit di farmaci fondamentali per ogni
nuovo promotore. Acquisizione di mezzi di trasporto idonei.
Dotazione di materiale per rianimazione neonatale per i due
subcentri di salute nell’area Nord. Formazione di settanta
levatrici locali. Allestimento di una borsa del parto per ogni
levatrice. Dotazione di attrezzature e farmaci essenziali per le
urgenze ostetriche nei sei subcentri di salute. Organizzazione
di un sistema di trasporto per le urgenze ostetriche e pediatri-
che all’ospedale più vicino.

Aggiornamenti 
sui Progetti co-finanziati 

dalla Regione Lombardia

Anno di fondazione: 1984
Presidente:

Ing. Luciano Ramaglia (RC Forlì)
Membro della  Commissione: 

PDG Rag. Luca Caniato (RC Milano Aquileia)

Segretario: 
Dino  Scarioni (RC Treviglio e della Pianura Bergamasca)

Contatto Signora Antonella BARTOLOMEI
24047 Treviglio (BG) - tel. 036340974 

e-mail: nuovispazi.uss@libero.it
( )

La realizzazione
della Scuola

Professionalizzante
Esperança va avanti,

ma ci  sono ancora
molte necessità 

per i l  suo 
completamento,  

per gli  arredi,  per i l
materiale didattico,
per tante altre cose!

Sotto,  le modalità 
per le contribuzioni.  

NUOVI SPAZI AL
SERVIRE ONG
c/c postale n°

12824249
Credito Cooperativo

di  Treviglio Nord
c/c N° 062861 - ABI
08899 - CAB 53641

euro 25  per 
materiale didattico;

euro 50  per una
borsa di  studio 

trimestrale;  euro 200
per un metro quadro

di  costruzione.

P A R T N E R
Nuovi Spazi al Servire (ONG)

In nostro impegno si chiama 
cooperazione

L’attività dell’Organizzazione nelle note del Segretario Dino Scarioni

LA CARTA D’IDENTITÀ  DI NUOVI SPAZI AL SERVIRE

Effettivo: 
crescita 

o consolidamento?
RC MILANO SUD EST

Antonio Scotti

Il nostro Club soffre, ma non siamo soli, di una
crisi di crescita. Come tutte le realtà associative,
al pari delle aziende, la crescita porta con sé la

necessità di consolidare la propria posizione attra-
verso una serie di azioni che permettano ai Soci di
ritrovare quella partecipazione, quel coinvolgimen-
to e quella “consapevolezza” che influiscono diret-
tamente sull’assiduità e la capacità di portare aventi
assieme i progetti del Club. Il Milano Sud Est ha
“chiuso” l’anno rotariano appena trascorso con
un’assiduità media intorno al 45%, ben inferiore al
70% circa che aveva contraddistinto la presenza dei
Soci del Club soltanto una decina di anni fa.
Siamo 70 Soci ( la nostra punta massima è stata di
72 ) ma di questi ben 26 Soci ( oltre il 27% ) sono
sotto la media e di questi, 15 Soci ( oltre il 25%)
occupano le dieci posizioni più basse.
Quali sono allora, secondo il Programma dell’anno,
le linee d’azione da seguire e che cosa specifica-
mente deve porsi come obiettivo la Commissione
Effettivo?
L’obiettivo dichiarato è quello di puntare sulla qua-
lità e nol sul numero dei Soci, quindi con una poli-
tica di acquisizione nuovi Soci che dovrà essere
sulle 5 unità che, considerando un’equivalente dimi-
nuzione di Soci “zeristi”, porta alla “crescita zero”.
Queste le linee guida:
1. Recepimento ed applicazione dei criteri del
Distretto e del nostro Club per il reclutamento
2. Revisione e aggiornamento delle classifiche dei
Soci e dei Report presenze/assenze. Si interverrà sui
membri con troppe assenze, in prima istanza sensi-
bilizzando i padrini.
3. Analisi delle classifiche soci ed impostazione del
reclutamento su quelle mancanti. Identificate in via
preliminare quelle sulle quali dobbiamo concentrar-
ci e presi contatti preliminari. Particolare attenzione
sull’elemento femminile, al presente di numero
molto limitato ( 3 Soci di sesso femminile ).
4. Aggiornamento dell’ indagine su attività e profes-
sioni locali entro 31/8/2006
5. Selezione dei nuovi soci che dovranno avere un
profilo ben aderente alle categorie mancanti (od esi-
stenti).
6. Identificazione di alcuni relatori qualificati che
potrebbero avere requisiti per diventare soci e che
saranno invitati come relatori.
7. Formalizzazione di istanza al Presidente
Distrettuale, tramite il presidente RC Mi-Sud Est,
per attingere dal Rotaract i membri che lasciano per
limiti di età.
8. Proposta di eliminare il divieto di proporre soci
da parte dei membri del consiglio.
9. Sviluppo del programma di informazione rotaria-
na di concerto con la commissione Amministrazione
( Informare = Formare )
10. Monitoraggio periodico di quanto sopra ed azio-
ni correttive.

In questo contesto, tutte le Commissioni lavorano in
pieno raccordo l’una con l’altra ed il collante è
costituito dalla comunicazione, sia interna che ester-
na, elemento di base per fare sì che ogni Socio sia
informato e partecipe di quanto avviene nel Club e
nel Rotare in generale.

1 luglio
Per i Club: invio dei rapporti semestra-
li e dei pagamenti delle quote Sociali
… Per i Distretti: invio delle domande
di partecipazione al programma borse
della Pace 2007-09

15 settembre
Ricezione da parte del RI delle candi-
dature per il riconoscimento “Servire
al di sopra di ogni interesse persona-
le” 2006-07

30 settembre
Invio da parte dei Governatori 2005-06
dei rendiconti spese

1 ottobre
Distribuzione ai Club da parte dei
Governatori 2005-06 del bilancio
distrettuale relativo all’anno 2005-06
Invio da parte dei Distretti delle
domande di partecipazione ai program-

mi borse degli Ambasciatori, sovven-
zioni per docenti universitari e scambi
di gruppi di studio per l’anno 2007-08.

ALTRI AVVISI

• Durante la prima metà dell’anno
Rotariano i Distretti sono tenuti ad
organizzare un seminario sullo svilup-
po dell’effettivo a cui parteciperanno i
rappresentanti dei Club. I dirigenti
distrettuali hanno il compito di assiste-
re i Club nell’identificazione di stru-
menti e strategie per raggiungere gli
obiettivi di sviluppo e conservazione
dell’effettivo.
• Ai Governatori viene chiesto di pren-
dere in considerazione possibili candi-
dati ai riconoscimenti della Fonda-
zione Rotary; informazioni sono dispo-

nibili nel sito web del RI.
• Rotary Basics (595-EN) è inserito
nell’edizione di agosto della rivista
Rotary e in tutte le edizioni delle rivi-
ste rotariane regionali. Aggiornata nel
2006-07, questa pubblicazione può
anche essere acquistata attraverso il
catalogo del RI.
• È ancora possibile inviare i moduli
obiettivo contributivo di Club 2006-
07.
• Tutti i past Governatori hanno diritto
a un abbonamento gratuito biennale al
Rotary World. Per riceverlo, occorre
inviare una richiesta all’ufficio Data
Services (e-mail: data@rotary.org; fax:
+1 847 733 9340). Si prega di include-
re nome, numero del Distretto e nome
del Club (oltre al numero identificativo
del Socio, se sconosciuto).

RC MILANO SUD EST
Giuseppe Samir Eid * 

In un mondo sempre più “globalizza-
to” capire e farsi capire è diventato
un fattore di fondamentale importan-

za. I flussi di emigrazione portano un
numero sempre maggiore di persone a
spostarsi da un paese all’altro e a con-
frontarsi con lingue e culture diverse.
Popoli sempre più ricchi e sempre più
poveri nel mondo.
Constatiamo che negli ultimi cin-
quant’anni la popolazione mondiale è
più che raddoppiata mentre la produzio-
ne della ricchezza mondiale è cresciuta
in misura largamente superiore; ma non
per questo il divario tra ricchi e poveri è
diminuito. 
Infatti; alcuni esempi: 
• 79% della ricchezza complessiva pro-
dotta nel mondo si trova nell’Occidente
cristiano, 
• 20% della popolazione mondiale con-
suma 80% della ricchezza totale e si
trova in Occidente, 
• 20% della popolazione mondiale meno
abbiente dispone dello 0,5% della produ-
zione mondiale
• un occidentale consuma quanto dieci-
mila persone dei paesi poveri del quarto
mondo. 
• Un miliardo e cinquecentomila perso-
ne, il 30% della popolazione mondiale,
sono senz’acqua potabile mentre dieci-
mila bambini muoiono di fame ogni
giorno. 
• Mezzo milione di donne muoiono in
seguito alla gravidanza ogni anno. 
• I venticinque paesi più poveri del globo
sono in Africa dove si svolgono gravi
genocidi e guerre tra etnie diverse.
Le vie dell’immigrazione sono davve-
ro inarrestabili?
Lo sviluppo demografico dei paesi più
poveri non è stato accompagnato da
un’analoga crescita economica ed espo-
ne la popolazione occidentale, più ricca
e più anziana, ad un’ invasione “pacifi-
ca” da parte di popoli molto lontani cul-
turalmente con usi, costumi e tradizioni
diversi. Spesso gli immigrati sono cre-
sciuti in paesi che non separano la reli-
gione dall’ordinamento dello stato e
dove non è consentito che la libertà di
scelta religiosa rimanga un fatto perso-
nale.
Pertanto, prendiamo atto che l’andamen-
to dell’immigrazione in occidente sarà in
costante aumento fintanto che non ci
sarà uno sviluppo culturale ed economi-
co nei paesi con popolazioni più povere,

e che i governi dei paesi più ricchi non
avranno attuato una politica di program-
mazione a lungo termine di aiuto econo-
mico mirato alle risorse umane.
Invasione pacifica dei più poveri
Il fatto che gli immigrati, regolari e clan-
destini, siano in maggior numero prove-
nienti dall’Africa del Nord con una fede
religiosa che non ammette incertezze e
apostasie, e di una prolificità intensa,
non va trascurato, perché essi portano
con sé un livello culturale e un insieme
di tradizioni e di abitudini che, oltre ad
essere molto diversi dai nostri, costitui-
scono una sorta di occhiali attraverso i
quali, almeno in prima istanza, vedono e
giudicano la società occidentale. Questa
differenza di livello culturale si esprime
già nell’impatto con le forme di organiz-
zazione politica dei nostri stati. Infatti
tutti i paesi arabi a maggioranza musul-
mana sono governati attraverso sistemi
che non sono assolutamente paragonabi-
li alle democrazie europee.
Perciò quando i giovani africani appro-
dano in Europa, il contatto con una men-
talità per loro completamente nuova li
porta a subire un forte shock psicologi-
co. Si tratta di una situazione rischiosa in
cui, se non si evita che gli extracomuni-
tari vengano emarginati e abbandonati a
se stessi, possono maturare incompren-
sioni e atteggiamenti di frustrazione
spesso alimentati da centri di aggrega-
zione sociale non desiderosi d’integra-
zione ma che portano alla ghettizzazione
degli emigrati stessi.
Crescita demografica e arretratezza
economica 
Sono i due principali motivi propulsori
dell’ondata migratoria verso l’Occidente
divenuto, in modo particolare negli ulti-
mi anni anche per la sua vicinanza geo-
grafica, un polo di grande attrazione per
molti emigrati provenienti da i paesi
arabi.
Basta pensare che il numero dei cittadini
stranieri in Italia è più che triplicato nel-
l’ultimo quinquennio, un terzo dei quali
provengono dai paesi del Nord Africa.
Secondo l’Associazione delle donne
marocchine in Italia, la comunità araba
più numerosa, l’80% delle loro donne in
Italia sono analfabete, mentre la maggior
parte degli immigrati non padroneggiano
a sufficienza la lingua del paese ospitan-
te, in modo da consentire loro di svolge-
re autonomamente una attività professio-
nale ed un inserimento sociale pacifico.
Questa incompleta integrazione cultura-
le spesso provoca conflitti laceranti
all’interno delle famiglie stesse; infatti i

figli frequentando la scuola pubblica rie-
scono meglio ad integrarsi culturalmente
allargando cosi i ponti con genitori che
non hanno affrontato lo stesso percorso
di integrazione.
Mare Nostrum: disuguaglianze tra
Nord e Sud
In questi ultimi anni in Italia, come del
resto in tutto il mondo occidentale, si sta
verificando una forte immigrazione pro-
veniente da paesi a larga maggioranza
musulmana, soprattutto dal Nord Africa,
dal Medio Oriente e persino dal
Pakistan. 
Diverse sono le cause che spingono ad
abbandonare il proprio paese: espulsio-
ne, instabilità politica, squilibrio demo-
grafico ed economico, fuga dalla disoc-
cupazione verso la sopravvivenza eco-
nomica e altri ancora.
Questo fenomeno comporta certamente
dei disagi a diversi livelli. Ma, se gestito
nel modo più appropriato, unendo tutte
le forze di volontariato, offre anche l’oc-
casione di un confronto tra religioni e
culture diverse che può portare a un reci-
proco arricchimento. Conoscere l’altro,
la sua realtà storica, sociologica, cultura-
le, religiosa è uno degli aspetti fonda-
mentali per la realizzazione di una con-
vivenza pacifica e per una buona gestio-
ne del fenomeno dell’immigrazione.
Occorre però considerare anche che que-
sti immigrati vivono in una condizione
di inferiorità sia sul piano socio-econo-
mico che su quello della comunicazione.
Si tratta pur sempre di persone che si tro-
vano a vivere in un paese diverso dal
proprio, dove si parla una lingua a loro
sconosciuta. Per questo motivo essi ten-
dono a chiudersi nella loro realtà, crean-
do piccoli ghetti distinti per provenienza,
lingua, cultura, tribù, religione.
Alfabetizzazione e convivenza
La convivenza umana esige un clima di
mutuo rispetto per favorire la pace tra le
varie fasce sociali, gli uomini e le nazio-
ni. In ques’ottica, il programma di alfa-
betizzazione pensato e messo a punto dal
Rotary International vuole essere un
contributo concreto, affinché gli immi-
grati abbiano a disposizione gli strumen-
ti che permettano di avere una conoscen-
za di base della realtà in cui si preparano
a vivere, e siano così in grado di operare
e di integrarsi nell’ambiente. È infatti
ferma convinzione del Rotary che con-
tribuire a favorire l’occupazione signifi-
chi contribuire alla dignità della persona
e, conseguentemente, alla convivenza
civile.
* autore di saggi e di articoli pubblicati sulle riviste rotariane

La promozione sociale 
dei nuovi cittadini
Nel Programma Alfabetizzazione del Rotary, 

un contributo concreto alla conoscenza e all’integrazione.

ALFABETIZZAZIONE

CALENDARIO INTERNAZIONALE
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Settembre, mese delle Nuove Generazioni
Appuntamenti e scadenze

ERRATA CORRIGE

Sul numero di Rotary2040 n. 7-8  luglio/agosto 2006, per
errore, tra i Club insigniti di lode presidenziale, è stato
omesso il RC Milano San Siro, che pure ha ricevuto l’im-
portante riconoscimento internazionale. Ce ne scusiamo
con il Presidente e con i Soci del Club e con i lettori tutti.

La redazione


